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L;ìuli, s(;lfi iir filIili:tiiilrli.l ritì.r il;lvi-
,j,ì,rliclljl'irt nì lllrì 5i(tii',-ì t {riil Lrii'ì)li-
ìii; i-;iitjiii. ,,E I'essenzastessa della libertà,,, ci

dice Giancarlo Pedetti, ilfondatore, che ha trovato
in q uesta tipologia d i ba rche il presu pposto stesso

dell'a nda re per ma re. L'offerta per il nuovo e I'usato è

c0munque molto ampia e i marchi distribuiti (per il nuovo) sono

Menorquin, Rhea Marine, Egemar Liberty, Feeling (vela) e Privilege

(catamarani). Da poco si è aggiunta anche la gamma Magellano di

Azimut, di cui è ditributore esclusivo per il nord-ovest.

Quando ha inizio la sua storia con la nautica e perché?

È iniziato nel '96 per passione, dopo vari onni in cui andavo in barca

per diletto ma lccupandomi professionalmente di altro. Quando è

capitata l'occasione l'ho colta al volo.

Di cosa si occupava prima?

Di arredamento. La mia t'ortuna è dipesa dal fatto che ho navigato

fin da piccino: ho inizioto con le barche a motore e ho proseguito

anche con la vela. Da quando sonl entrato nella nautica a pieno tito-

lo, poi, mi sono innamorato del dislocante. È un prodotto che devi

"sentire" per poterlo vendere e rispecchia una maturazione che avvie-

ne col tempo, dopo un p0' di esperienza in mare.

Cosa pensa delle barche plananti?

)ggi sembra che siano imbarcazioni eticamente nln clrrette, per via

dei consum| ma s0n0 anni che io mi batto a favore delle carene dis-

locanti e forse ora anche il mercato è vicino a questa mia posizione.

È solo un fatto culturale o una necessità economica?

L'eclnlda c'entra p0c0, perché nella nautica il risparmio di qualche

decina di migliaia di eurl è irrilevante per scat'i che ne costano milio-

ni. ll discriminante è proprio Ia sensazione che da il dislocante. Pen-

siamo alle moto, quando si è giovani si cerca una 4 cilindri con 200

cavalli per passare davanti al bar degli amici, magari da adulti si pri-

vilegia un touring che consente di viaggiare bene anche su lunghi tra-

gitti. Stessa clsa per la barca: se si deve navigare sei ore per andare

Sotto, if Magellano 74 di Azi-

mut: pur essendo una barca

planante, ha ottime prestazio-

ni anche in dislocamento.
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o Porto Cervo, sempre con l'attenzione massima e gli occhi puntati a

prna, allora io pret'erisco metterci un po' di più navigando in tutta

tranquillitò.

Pian piano i clienti si sono evoluti. Nel mio segmento approdano solo

clienti che hanno gia una clnlscenza ben preciso dell'imbarcazione,

dei motori e degli optional che vogliono installore a bordo. Credo che

in questo momento dipende molto da cosa uno vende: se è una barca

di primo ingresso è t'acile che si abbiano armatori che sannl poco di

nautica o di navigazione vera e propria.

Quanto è grande il segmento di mercato in cui opera?

Per fortuna è sempre più ampio. Di quello che sviluppanl gli altri,

però, non ho un'idea chiara e nln so in che percentuale operiamo.

Fino a oggi ha venduto barche importate, ma da quest'anno ha

aggiunto un marchio italiano. Com'è nata questa collaborazione?

Penso che siano state due esigenze clnvergenti in quanto Azimut era

alla ricerca di un esperto del settore e io volevl avere una barca più

moderna da inserire nelle mie proposte. Ci siamo trovati quindi d'ac-

cordo fin da subito su diversi punti. ll Magellano è una sfida, è un

prodotto che va portato avanti nella sua intera gamma e mi aspetto

dal cantiere un range che consenta di penetrare nel mercato in modo

deciso; loro sono usciti subito con l'ammiraglia, il 74, ma sara pre-

sentato al Salone di Genova il 50 e, a seguire, si produrranno il 62 e

un altro più piccolo.
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Gli armatori passano spesso da una planante a una dislo-

cante?

Spesso il cliente inizia con una planante, Ia domanda è cosl

farò in seguito. Dati allo mano, il 97% dei miei clienti che pr0-

venivano da una plonante nln s0n0 mai tornoti indietro, anzi,

si sentono degli "eletti" a novigare in questo modo.

Manca l'ottimismo, da parte di tutti, operatori e clienti. ll pro-

blema verl è che c'è un parcl nu0v0 molto importonte e manca

il ricambio, soprottutto per le plananti: non si combio più la

barca per moda, ma si aspetta che mutino le esigenze.

Per noi è diverso, perché le imborcazioni evolvon0 si, mo in

modo più ponderato e quindi la moda da sempre è stata un

aspetto secondario.

Come cambierà lo scenario della cantieristica nazionale e

internaziona le?

Primo di tutto bisogna vedere se i cantieri rimangln0 operti a

settembre, poi chiunque si sto ristrutturando e adeguando alle

nuyve misure, ai sistemi, alle richieste: lo scenario è cambiato

completamente e nln si puÒ pensare di fare i numeri degli anni

precedenti.

Crisi 0 nln crisi, clmunque, nln slremml più andati avanti, era

una bolla troppo "gonfiata",
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Neffa pagina a fianco, in alto, il Rhea Trawler 43; in basso, il liberty 74. Sopra, il Menorquin 175. Tutti questi marchi, distribuiti dalla società, si caratterizzano per

avere carene dislocanti, ideali per lunghe crociere a velocità e consumi contenuti.
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La sua è un'analisi lucida e semplice che molti avrebbero

potuto fare prima. Perché si è arrivati cosi impreparati a

questa situazione?

Per poco professionalitò da parte di tutti. Non siamo imprendi-

tori: chi fa la noutica è per prima clsa un grande lppassionoto

(dal titolare all'operaio) e quando la passione non è ben sup-

portata da altro si possono fare grandi errori di valutozione.

Qualcuno ha detto: uAbbiamo avuto manager troppo forti
a discapito dell'imprenditore appassionator.

Non sono d'accordo perché gron porte dello nautica non è t'atta
da monager (si trovono in pochissime aziende grlsse, che fonno
soprottutto t'inanza).

ll nostro settore è t'atto da persone che lavorano con il cu0re e,

se p0ss0 essere sincero, il proprietorio del contiere che ci mette

l'anima non è sempre it migtiore "tim0niere" dell'azienda. È

importante una certa collegialitò nelle decisioni, senza sfociore

in una multinazionale.

Abbiamo giò togliato iromi secchi, le prospettive non sono il
massiino ma siamo in un sistema di contenimento e ci siamo

odeguati alla crisi; siamo più tranquilli e leggeri quindi sper0

che saremo i primi o ripartire visto che non abbiomo zlvorre.
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